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GUIDA GRATUITA · GRIFOFINANCE 

Bandi, contributi e incentivi per imprese: trasformare le 
opportunità in progetti finanziabili 

Un bando non va inseguito solo perché esiste. È una tentazione comune, soprattutto quando una 

misura promette una copertura significativa dell'investimento, ma è un approccio che espone l'impresa 

a un rischio concreto: costruire una domanda attorno a un'opportunità che non corrisponde al progetto 

reale, con perdita di tempo, risorse e, spesso, di credibilità agli occhi dell'ente erogatore. 

Questa guida tratta bandi, contributi e incentivi come strumenti procedurali distinti dalla finanza 

agevolata in senso ampio, descritta nella guida GrifoFinance dedicata: qui il tema non è la logica 

finanziaria dello strumento, ma il suo funzionamento pratico, requisiti, scadenze, spese ammissibili, 

documentazione, e i criteri per stabilire se una specifica opportunità è davvero coerente con un 

progetto d'impresa già definito. 

IL PUNTO OPERATIVO 

La domanda corretta non è quale bando sia disponibile ora, ma se il progetto dell'impresa è già 

abbastanza definito da poter essere valutato rispetto a qualsiasi misura. Un progetto vago si adatta 

male a qualunque bando; un progetto preciso permette di scartare rapidamente le misure non 

pertinenti e di concentrarsi su quelle realmente utilizzabili. 

 

Cosa tratta questa guida 

• Che cosa distingue un bando da un contributo e da un incentivo, e perché la distinzione non è 
solo terminologica. 

• Le forme principali, contributi a fondo perduto, voucher, incentivi fiscali, e le finalità a cui sono 

tipicamente collegate. 

• Come si valuta la coerenza tra un progetto d'impresa e una misura specifica, prima di 

presentare domanda. 

• Un caso concreto di valutazione di un contributo a fondo perduto per un investimento produttivo. 

• I vantaggi di un approccio strutturato, e gli errori più frequenti nella partecipazione a bandi e 

incentivi. 

• Come si costruisce una domanda solida, e una checklist operativa di sintesi. 
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CAPITOLO 1 

Bandi, contributi e incentivi: perché la distinzione non è solo 
terminologica 

I tre termini vengono spesso usati come sinonimi, ma indicano cose diverse, e la differenza ha 

conseguenze operative dirette. Il bando è una procedura, con requisiti, scadenze e modalità di 

accesso definite: può essere a sportello, con assegnazione delle risorse in ordine di presentazione 

fino a esaurimento del plafond, oppure a graduatoria, con selezione dei progetti secondo criteri di 

punteggio. 

Il contributo è l'agevolazione economica che il bando, o altra misura, può erogare: riduce il costo di un 

progetto, in alcuni casi a fondo perduto, in altri come credito d'imposta o cofinanziamento parziale 

della spesa ammissibile. L'incentivo è una categoria più ampia, che può includere agevolazioni fiscali, 

voucher, finanziamenti agevolati o strumenti automatici che non richiedono una procedura 

competitiva. 

Perché la distinzione conta in pratica 

Un bando a sportello richiede rapidità di presentazione, perché le risorse si esauriscono in ordine 

cronologico. Un bando a graduatoria richiede invece la costruzione di un progetto competitivo, capace 

di ottenere un punteggio elevato rispetto agli altri partecipanti. Un incentivo automatico, come alcuni 

crediti d'imposta, non compete con altre imprese per una dotazione limitata, ma richiede comunque il 

rispetto puntuale dei requisiti previsti dalla norma. Confondere queste logiche porta a impostare la 

domanda con la strategia sbagliata. 

Elemento Bando Contributo Incentivo 

Natura Procedura di accesso 
Agevolazione economica 
erogata 

Categoria ampia di 
misure 

Logica di assegnazione Sportello o graduatoria 
Legata al bando o alla 
misura di riferimento 

Spesso automatica, 
a requisiti 

Competizione con altre 
imprese 

Sì, nella maggior parte 
dei casi 

Dipende dal veicolo che lo 
eroga 

Generalmente no 

Elemento critico Tempi e punteggio Spese ammissibili e intensità 
Requisiti soggettivi e 
oggettivi 
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CAPITOLO 2 

Le forme principali, e le finalità a cui sono collegate 

Al di là della singola misura attiva in un dato momento, le opportunità di bandi, contributi e incentivi si 

riconducono a un numero limitato di forme, ciascuna con una logica di utilizzo tipica. 

Contributi a fondo perduto 

Riducono direttamente il costo di un progetto di investimento o di una spesa ammissibile, senza 

obbligo di restituzione. Sono generalmente la forma più ricercata, e per questo anche quella con 

maggiore competizione e requisiti di ammissibilità più stringenti. 

Voucher 

Contributi di importo contenuto, spesso destinati a servizi specifici, consulenze, digitalizzazione, 

formazione o innovazione, con procedure di accesso generalmente più snelle rispetto ai grandi bandi 

di investimento. 

Incentivi fiscali e misure settoriali 

Agevolazioni collegate a investimenti, sviluppo, territorio, sostenibilità, innovazione o transizione 

digitale, che possono assumere la forma di crediti d'imposta o di condizioni dedicate all'interno di 

misure più ampie. 

 

Le finalità tipiche 

• Investimenti produttivi, macchinari, impianti, ampliamento della capacità operativa. 

• Digitalizzazione di processi e infrastrutture tecnologiche. 

• Sostenibilità e transizione ambientale dei processi aziendali. 

• Ricerca, sviluppo e innovazione di prodotto o di processo. 

• Formazione del personale e sviluppo delle competenze. 

• Internazionalizzazione e sviluppo territoriale. 

IL PUNTO OPERATIVO 

La forma corretta non si sceglie in astratto, ma in funzione della spesa che si intende sostenere. Un 

progetto di investimento in macchinari e un percorso di digitalizzazione dei processi raramente sono 

ammissibili alla stessa misura: la coerenza tra spesa e finalità del bando è il primo filtro, prima 

ancora dei requisiti soggettivi dell'impresa. 
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CAPITOLO 3 

Come si valuta la coerenza tra progetto e misura 

Prima di presentare una domanda, è utile verificare in modo sistematico alcuni elementi che ricorrono 

nella grande maggioranza dei bandi e delle misure agevolative, indipendentemente dalla loro natura 

specifica. 

• Requisiti soggettivi dell'impresa, dimensione, settore, localizzazione, regolarità contributiva e 

fiscale. 

• Spese ammissibili, e coerenza tra queste e il progetto reale che l'impresa intende realizzare. 

• Tempi di avvio, molte misure richiedono che l'investimento non sia già iniziato al momento della 

domanda. 

• Modalità di assegnazione, sportello o graduatoria, e relative implicazioni sulla tempistica di 
presentazione. 

• Intensità dell'agevolazione, e sostenibilità della parte di investimento che resta a carico 

dell'impresa. 

• Documentazione richiesta, tecnica ed economico-finanziaria, e tempi necessari per predisporla. 

 

IL PUNTO OPERATIVO 

La parte di investimento non coperta dall'agevolazione va sempre valutata come se il contributo non 

venisse concesso. Un progetto sostenibile solo in presenza del contributo, e non sostenibile senza, 

espone l'impresa a un rischio che il bando stesso non elimina: risorse insufficienti, tempi di 

erogazione più lunghi del previsto o un esito negativo della domanda possono lasciare l'impresa 

esposta a un impegno non pianificato. 

Un caso applicativo 

Un'impresa manifatturiera con un progetto di ampliamento produttivo aveva individuato un bando 

regionale con contributo a fondo perduto potenzialmente significativo sull'investimento. Mancava però 

una lettura critica dei requisiti, dei tempi, delle spese ammissibili e della sostenibilità della parte di 

investimento non coperta dall'agevolazione. 

L'analisi ha permesso di verificare la coerenza tra progetto e misura, di individuare la documentazione 

necessaria e di impostare la struttura finanziaria complessiva, coordinando il percorso con i partner 

tecnici specializzati nella presentazione della domanda. Il caso illustra un principio generale più che 

un risultato garantito: la qualità della verifica preliminare incide sulla solidità della domanda tanto 

quanto l'entità nominale del contributo. 
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CAPITOLO 4 

I vantaggi di un approccio strutturato 

Opportunità più coerenti 

Selezionare la misura in base al progetto reale dell'impresa, e non alla sola disponibilità del bando, 

riduce il rischio di costruire una domanda su un'opportunità non pertinente. 

Riduzione del costo dell'investimento 

Contributi, voucher e incentivi possono rendere più sostenibile un progetto già pianificato, quando la 

misura è effettivamente coerente con la spesa da sostenere. 

Migliore pianificazione 

Valutare tempi, requisiti, scadenze e documentazione prima di avviare l'operazione evita di scoprire 

criticità quando il progetto è già in corso o la finestra di partecipazione si è ristretta. 

Documentazione più ordinata 

Una pratica completa e coerente riduce errori, ritardi e dispersioni operative, elementi che incidono 

direttamente sull'esito di un bando a graduatoria. 

Integrazione finanziaria 

Bandi, finanza agevolata, credito bancario, leasing e capitale proprio possono essere letti in modo 

coordinato, come componenti di un'unica struttura finanziaria, anziché come alternative isolate tra 

loro. 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 5 

Come si costruisce una domanda solida 

Una domanda ben costruita non dipende solo dalla qualità del progetto, ma dalla capacità di rispettare 

requisiti formali, tempistiche e documentazione richiesta dalla misura specifica. 

L'iter della valutazione 

Il percorso si articola tipicamente in tre fasi. Nell'analisi preliminare si valutano settore, dimensione, 

localizzazione, progetto di investimento, documentazione economico-finanziaria, requisiti di accesso 

e capacità dell'impresa di sostenere la parte non agevolata. Nella fase di mappatura delle opportunità 

si confrontano bandi regionali, nazionali ed europei, contributi a fondo perduto, voucher, incentivi 

fiscali e misure settoriali collegabili alla finanza agevolata. Nella fase di impostazione della pratica si 

prepara il percorso documentale e si coordina, quando necessario, con partner tecnici specializzati 

nella presentazione della domanda. 
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La documentazione di base 

Bilanci e situazione economico-finanziaria aggiornata, descrizione dettagliata del progetto e delle 

spese ammissibili, preventivi o documentazione tecnica pertinente, verifica della regolarità contributiva 

e fiscale, e una valutazione realistica dei tempi necessari per completare la pratica entro la scadenza 

della misura. 

IL PUNTO OPERATIVO 

Nei bandi a graduatoria, la qualità della documentazione incide direttamente sul punteggio ottenuto, 

non solo sulla regolarità formale della domanda. Una descrizione generica del progetto compete 

peggio di una descrizione puntuale, coerente con i criteri di valutazione specifici del bando. 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 6 

Gli errori più comuni, e la sequenza operativa corretta 

Tre errori che compromettono l'esito della domanda 

1. Presentare la domanda senza aver letto con attenzione il regolamento della misura, in particolare 

le spese ammissibili, assumendo che il proprio progetto rientri automaticamente nel perimetro del 

bando. 

2. Sottovalutare i tempi necessari per la documentazione tecnica ed economico-finanziaria, arrivando 

alla scadenza con una pratica incompleta o affrettata. 

3. Costruire il piano finanziario dell'investimento assumendo per certa l'erogazione del contributo, 

senza aver verificato la sostenibilità dell'operazione anche in assenza dell'agevolazione. 

Domande frequenti prima di partecipare a un bando 

Conviene cercare prima il bando o definire prima il progetto? È preferibile partire dal progetto. Cercare 

un bando senza un investimento chiaro può portare a inseguire opportunità non coerenti; un progetto 

definito permette di verificare quali misure siano realmente utilizzabili. 

I contributi a fondo perduto sono sempre disponibili? No. Le risorse sono spesso limitate e assegnate 

a sportello, a graduatoria o con criteri specifici: tempestività, requisiti e qualità della documentazione 

sono determinanti. 

Bandi e incentivi possono essere combinati con finanziamenti o leasing? Sì, in molti casi, verificando 

sempre cumulabilità, limiti e condizioni previste dalla misura specifica. 

Un bando garantisce l'ottenimento del contributo? No. Ogni misura ha requisiti, procedure, risorse 

disponibili e criteri di valutazione propri: una buona impostazione migliora il percorso, ma non può 

garantire l'esito positivo della domanda. 
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Checklist operativa di sintesi 

1. Definire con precisione il progetto di investimento prima di cercare un bando o una misura 

specifica. 

2. Verificare requisiti soggettivi dell'impresa, settore, dimensione, localizzazione e regolarità 

contributiva e fiscale. 

3. Leggere con attenzione il regolamento della misura, in particolare le spese ammissibili e i tempi 

di avvio consentiti. 

4. Valutare la sostenibilità dell'investimento anche nell'ipotesi in cui il contributo non venga 

concesso. 

5. Predisporre bilanci, documentazione tecnica e preventivi coerenti con le spese ammissibili 

previste dalla misura. 

6. Verificare la cumulabilità con altri strumenti, finanziamenti, leasing o ulteriori misure agevolative. 

7. Pianificare i tempi di presentazione della domanda con margine, in particolare per i bandi a 

sportello. 

 

GrifoFinance, boutique di consulenza creditizia 

Mediatore creditizio iscritto all'OAM al n. M538. GrifoFinance affianca l'impresa nella valutazione del fabbisogno, 
nella lettura delle opportunità e nella costruzione della struttura finanziaria; in base alla misura, può collaborare con 
partner tecnici specializzati nella gestione operativa della domanda. 

Questa guida ha finalità informativa e descrive la logica generale di bandi, contributi e incentivi, non un elenco di 
misure attive. Requisiti, scadenze, intensità di aiuto e risorse disponibili delle singole misure vanno sempre verificati 
come aggiornati al momento della specifica domanda: non costituisce consulenza fiscale, legale o di investimento 
personalizzata, né garanzia di accesso o di esito positivo di alcuna misura. 

Fonti principali: Ministero delle Imprese e del Made in Italy, sezione incentivi; Regolamento (UE) sugli aiuti di Stato de minimis e 
relative soglie di cumulo; prassi ordinaria dei bandi regionali, nazionali ed europei a sportello e a graduatoria. 


